C1) PROGRAMMA OPERATIVO DEI SERVIZI AI PROGETTI

Denominazione del progetto “ L’immigrazione si racconta”
1. Tipologia del progetto che si intende supportare

barrare la casella di riferimento:

X  progettazione sociale

(  progetto di rilevanza sovra -provinciale

2. Descrizione dell’idea progettuale, obiettivi generali e  collegamenti con il territorio, trasformazioni che si intende attivare, innovazioni eventuali che si intende promuovere 

L’associazione di volontariato “Uomini Come” opera a favore delle persone detenute, sia all’interno del carcere, sia all’esterno di esso ed opera in collaborazione con enti pubblici e privati. I volontari di questa associazione svolgono nel carcere di Forlì varie mansioni, fra le quali quella di creare un collegamento fra i detenuti e le realtà esterne: le loro famiglie, le realtà di aiuto e di accoglienza, gli imprenditori, gli uffici pubblici di assistenza sociale, altre organizzazioni di volontariato, ecc.

Il Centro di Solidarietà è un’associazione di volontariato che fornisce il suo contributo alla collettività attraverso l’attività principale di  supporto a tutte quelle persone che si trovano in stato di disagio adulto, in particolare immigrati ed ex- detenuti favorendo l’avvio al lavoro ed il reinserimento nella società. Il supporto passa attraverso diverse modalità e fasi, il punto di partenza è l’educazione e l’orientamento socio-lavorativo ed indispensabile è l’aspetto comunicativo.
L’associazione socio-culturale inter-africana ( A.S.C.I.A.)  ha lo scopo di favorire l’integrazione sociale e lavorativa di immigrati e delle loro famiglie nel territorio forlivese ed è formata da persone di origine straniera, in particolare africana.
Associazione “Donne del Mondo”  punto di Incontro e  di scambi interculturale, organizza momenti ricreativi per la valorizzazione della cultura e l’ organizzazione di attività anche per l’apprendimento di mestieri con lo scopo di migliorare e rafforzare il processo di integrazione degli immigrati. Attiva da diverso tempo anche nell’ambito del carcere raccoglie donne di diverse provenienze ed etnie.
Le Associazioni hanno rilevato la necessità di sviluppare una rete di rapporto (tra loro e altri soggetti pubblici e privati) per far fronte al numero crescente di utenti e relative problematiche, in  particolare soggetti indigenti, immigrati, senza lavoro ed ex-detenuti.
L’idea progetto è quella di aiutare i volontari a diventare un supporto sempre  più concreto ed efficace per le persone in situazione di svantaggio sociale, utilizzando lo strumento della comunicazione, attivando percorsi personalizzati e di gruppo.

Le associazioni si impegnano per rispondere al bisogno sempre maggiore espresso da parte di Istituzioni ed Associazioni territoriali per la realizzazione di interventi efficaci a sostegno. Pertanto è indispensabile il coinvolgimento e la collaborazione fra le varie realtà territoriali che nei diversi ambiti di intervento si adoperano ad aiutare persone in stato di disagio e i carcerati.
 Spesso le Associazioni di volontariato ed i servizi operano verso gli utenti considerandoli nelle varie categorie di disagio sociale, mentre è molto difficoltoso un approccio globale ai bisogni della persona. Molte delle persone, come abbiamo rilevato nell’esperienza decennale delle ODV proponenti, presentano contemporaneamente diversi  fattori di disagio: ad esempio immigrati ed ex-detenuti con un forte bisogno di integrazione sociale.
Il costante aumento delle richieste di intervento, anche a  seguito del provvedimento dell’indulto, è il segnale inequivocabile di un maggior grado di povertà e di disagio sociale di alcuni gruppi di persone rispetto al passato e le Associazioni temono che il quadro peggiori ulteriormente con il progredire dell’immigrazione e del pre-giudizio sociale. Per questo le Associazioni ritengono molto importante sostenere e qualificare l’azione dei volontari.

Il progetto ha lo scopo di favorire le Associazioni nell’acquisizione di una maggiore capacità di elaborare strategie di lavoro comuni, concretizzando interventi più efficaci ed efficienti in termini di tempo e di ‘risorse umane’ utilizzate; lavorando in sinergia, i volontari saranno capaci di dare un aiuto anche a casi con gravi bisogni sociali multifattoriali.
L’innovatività del Progetto consiste nell’utilizzare e favorire come strumento principale forme di comunicazione, sia da parte dei volontari che da parte degli ex-detenuti dai quali vogliamo che essi si esprimano sulle loro condizioni e sul loro modo di vivere l’immigrazione, in modo da reperire le informazioni che permetteranno di soddisfare il loro bisogno di aiuto nella forma più adeguata, efficace e rispettoso della persona umana. 
Le Associazioni proponenti collaborano stabilmente con altri servizi: fra quelli maggiormente coinvolti ci sono i Servizi Sociali del Comune di Forlì e del Comune di Cesena, il Centro di Salute Mentale, il Sert (facenti capo alle Aziende Usl di Forlì e Cesena) e l’amministrazione della Casa Circondariale di Forlì.
3. Descrizione dei collegamenti esistenti con progetti già finanziati precedentemente, dei risultati già conseguiti ed eventuale motivazione della continuità - compilare solo se si tratta di progetto in prosecuzione - 

La presente proposta si collega ai precedenti risultati positivi ottenuti dal Progetto Reinserimento sociale”, il cui obiettivo era la formazione di volontari e la promozione di collaborazione tra ODV per l’avvio di un servizio comune di mediazione culturale allo scopo di favorire l’inserimento sociale degli immigrati e rafforzare le attività di integrazione sociale.
La collaborazione avviata con il precedente progetto può utilmente svilupparsi e strutturarsi con questa nuova iniziativa che ha anche lo scopo di ampliare la rete di ODV proponenti e far collaborare diverse associazioni di immigrati tra loro. 

Si segnala inoltre che oltre il 60% dei carcerati di Forlì ha origine extracomunitaria e per affrontare questa situazione  il progetto prevede specifiche attività (corso di lingua, mediazione culturale)
4. La rete degli attori coinvolti

	NOME ORGANIZZAZ.
	TIPO ORGANIZZAZ. (1)
	RUOLO

NEL PROGETTO (2)
	REFERENTE e RUOLO
	RIFERIMENTI

	Uomini come


	ODV
	Promotore
	Luca Garzaniti (Presidente)
	0343-411570

	Centro di Solidarietà di Forlì
	ODV
	Promotore
	Stefano Bondi (Presidente)
	335-395279

	A.S.C.I.A. (associazione socio-sulturale) 
	ODV
	Promotore
	Jaques Ahoua 
(Presidente)
	339 -7813661

	Associazione Donne del Mondo 
	ODV
	Promotore
	Fatima Doudi (Presidente)
	349- 5705738

	Casa circondariale 
	Ministero Grazia e Giustizia
	Partner
	Dr.ssa Casella (Direttrice)
	0543-33208


Nota 1: ODV, ENTE LOCALE, COOPERATIVA, FONDAZIONE, …

Nota 2: PROMOTORE O PARTNER: i promotori del progetto possono essere SOLO ODV

N.B.: la compilazione DETTAGLIATA della suddetta tabella elimina la necessità di raccogliere e inviare al CoGe le schede di adesione

5. Attività a supporto gestito dal Centro di Servizio 

5.1 Elenco dei servizi

(nota: complessivi nell’intero progetto a supporto) 

X      Consulenza



X      Documentazione


· Formazione



X       Informazione



· Progettazione



X       Promozione


X       Ricerca


· Tecnico - logistici


5.2 Risorse umane retribuita da parte del CSV (nota: nella scheda relativa alle ore specificare se il costo è attribuito al progetto o fa riferimento ad un’area del CSV, es. se chi si occupa della formazione all’interno del progetto è il referente della formazione del CSV esplicitare dove viene imputato il su
	TIPOLOGIA
	N. DI PERSONE
	ORE

	Coordinatore di progetto
	1
	160

	Tutor mediazione culturale
	1
	60

	Docenti madrelingua francese
	1
	75

	Grafico per pubblicazione
	1
	10

	Tutor attività artistiche
	1
	60

	Maestro di scrittura creativa
	1
	72


6.Contributo del volontariato al progetto

	N. VOLONTARI
	ORGANIZZAZIONE
	TEMPO STIMATO IN ORE

	4 volontari per formazione 
 
	Centro di Solidarietà
	75 ore suddivise in 2 circa incontri settimanali nell’arco di mesi cinque. esterna  (i volontari selezionati  continueranno la formazione interna al carcere in affiancamento ai detenuti.

	2 volontari per formazione 
	Uomini come
	75 ore suddivise in circa 2 incontri settimanali nell’arco di mesi cinque. esterna  (i volontari selezionati  continueranno la formazione interna al carcere in affiancamento ai detenuti

	2 volontari per formazione esterna  
	Associazione Donne del Mondo 
	75 ore suddivise in circa 2 incontri settimanali nell’arco di mesi cinque. (i volontari selezionati  continueranno la formazione interna al carcere in affiancamento ai detenuti

	2 volontari per formazione esterna  
	Associazione A.S.C.I.A
	75 ore suddivise in circa 2 incontri settimanali nell’arco di mesi cinque. (i volontari selezionati  continueranno la formazione interna al carcere in affiancamento ai detenuti


7. Piano delle azioni: elenco e tempi (nota: specificare, con la massima precisione possibile, i tempi previsti per la realizzazione delle azioni) 


	N. PROGRESS.
	TITOLO DELL’AZIONE
	INIZIO AZIONE
	TERMINE AZIONE

	1


	Corsi di formazione esterna al carcere
	Gennaio 2009
	Maggio 2009

	2
	Formazione Interna al Carcere corso di scrittura e comunicazione creativa
	Giugno 2009
	Agosto 2009

	3
	Promozione 

	Settembre 2009
	Ottobre 2009


8. Piano delle Azioni: specifiche di dettaglio

Azione 1 FORMAZIONE ESTERNA AL CARCERE
	Obiettivo: 
Realizzazione di un Corso di lingua francese per la formazione dei volontari, affinché possano fornire un aiuto più immediato alle richieste degli utenti di riferimento, detenuti ed immigrati. La  barriera linguistica e culturale spesso ostacola i primi aiuti, che sono quelli fondamentali per la costruzione di un rapporto di fiducia. L’acquisizione della lingua vuole essere inoltre uno strumento per dimostrare in prima persona l’attenzione e la disponibilità del volontario stesso a volersi avvicinare per primo alla diversa cultura.  

	Destinatari: 
Almeno 10 volontari che stabiliranno in un secondo momento relazioni di aiuto e sostegno utili ed a favore dell’integrazione culturale.

	Modalità di fruizione: 
La formazione sarà un unico cammino progressivo che parte dall’esposizione delle principali problematiche che i volontari stessi incontrano nel momento in cui si rapportano con l’utente immigrato con difficoltà sociali. La formazione sarà un occasione di confronto tra le varie modalità operative delle ODV, fino ad arrivare ad avere almeno un minimo di strumenti utili al rapporto con l’utente straniero. Il corso prevede tre momenti: iniziale, intermedio e finale:
1- Presentazione dei volontari e loro esposizione delle problematiche incontrate.

2- Elementi base:  presentazione tra due persone, lo studio delle domande e risposte più frequenti legate alle normative sul lavoro, i servizi offerti dalla società, la legalità delle azioni, i documenti  necessari per uno straniero, sanitari e lavorativi.
3- Simulazioni pratiche con utenti stranieri, affinché il volontario possa mettersi alla prova utilizzando le conoscenze acquisite durante il corso.

Il corso avrà la durata di mesi cinque e prevede circa 30 incontri di almeno ore 2,5 per un totale di 75 ore. La formazione è rivolta ai volontari delle Associazioni coinvolte, sarà erogata da un madrelingua francese. Questi incontri saranno l’occasione anche di reciproca conoscenza tra volontari di diverse Associazioni che operano in ambiti diversi. 
Si prevede un insegnante di madrelingua francese ed un tutor a supporto dell’insegnante utile durante i momenti di raffronto diretti con l’utenza straniera.

	Prodotti (eventuali): 
materiale didattico utilizzato e relazione della formazione; foglio di presenza dei partecipanti; questionario di gradimento alla fine del percorso formativo.

	Risultati attesi: 
Maggiore capacità di  presa in carico da parte dei volontari di persone con problemi gravi di immigrazione e in disagio sociale, riattivazione delle relazioni sociali e amicali, integrazione, sostegno emotivo, orientamento nel beneficiare di servizi pubblici, contrasto all’autoesclusione ecc. Si prevede la partecipazione di almeno 10 volontari che avranno maggiori occasione di lavorare in gruppo tra loro.


Azione 2 FORMAZIONE INTERNA AL CARCERE 

	Obiettivo:
Questa azione ha una duplice finalità: i volontari selezionati per accedere all’interno della Casa Circondariale (in quanto la struttura ha dei severi limiti di accesso) potranno -attraverso la formazione interna al carcere- usare le conoscenze acquisite nella formazione esterna, di avvicinarsi all’utente e di accompagnarlo in un cammino di integrazione attraverso l’utilizzo di strumenti comunicativi, come la scrittura creativa e l’espressione artistico-musicale.
Dal lato degli utenti la finalità è aumentare la loro conoscenza culturale, rafforzare l’integrazione e dare la possibilità di poter esprimere i loro disagi in maniera più completa attraverso momenti ricreativi, in modo da poter fornire al volontario le informazione specifiche per il soddisfacimento dei loro bisogni in maniera più consona.

	Destinatari: 
Volontari selezionati in possesso di permesso di accesso al carcere, detenuti-stranieri selezionati dalla Casa Circondariale.

	Modalità di fruizione: 
Il tema principale del corso è L’immigrazione e si articola in tre momenti:

1- Presentazione del corso, dello strumento della scrittura creativa e sue applicazioni.

2- Utilizzo della scrittura creativa come strumento di espressione e la realizzazione di un pannello “Racconta Storie” comprendente tutte le storie realizzate durante il corso.

3- I volontari ed i detenuti insieme realizzeranno sulla base dei temi e prodotti precedentemente sviluppati un accompagnamento musicale che ricomprenderà suoni e musiche tipiche delle differenti culture tradizionali che emergono nel gruppo di riferimento.
4- I detenuti e volontari individualmente descriveranno le emozioni emerse da questo momento di espressione e condivisione.
La formazione avrà durata media di mesi 3, per un totale di 72 ore suddiviso in due incontri settimanali.
Si prevede la presenza di un tutor in scrittura creativa e attività artistiche che affiancherà il formatore  per la suddivisione in due gruppi di lavoro.

	Prodotti (eventuali):
Materiale didattico, pannello, questionario di gradimento della formazione per i volontari, relazione del coordinatore sull’andamento dell’azione pratica.

	Risultati attesi:  
Da una parte incremento delle competenze e delle capacità dei volontari nel comprendere le difficoltà e rapportarsi con l’utenza straniera; dall’altra parte dare all’utente la possibilità di comprendere gli elementi necessari per una buona integrazione attraverso dei momenti piacevoli di svago ed espressione individuale e di gruppo.


Azione 3 AZIONE DI PROMOZIONE
	Obiettivo: 
Realizzazione del pannello “Racconta storie”, esposizione dei lavori e accompagnamento artistico-musicale, realizzazione di un piccola pubblicazione  in cui poter raccogliere i  temi realizzati dai detenuti, integrato dalle loro valutazioni sul corso. 

	Destinatari: 
Volontari e le ODV partecipanti detenuti, referenti della Casa Circondariale altri enti ed Associazioni della città.

	Modalità di fruizione:
 I volontari, insieme ai detenuti sono coinvolti nella realizzazione dell’azione, che culminerà nella preparazione ed esposizione del pannello “Racconta Storie” all’interno di un apposito spazio riservato dalla Casa Circondariale. 
Il tutto sarà arricchito con una presentazione artistico-musicale che accompagnerà l’esposizione del pannello, realizzazione della raccolta dei temi di scrittura creativa con il tema immigrazione integrato con le valutazioni personali dei partecipanti.
Questa azione prevede una media di due mesi di realizzazione.

Un esperto grafico aiuterà i volontari nella impaginazione e redazione dei contenuti della pubblicazione che sarà distribuita a tutti i volontari ed ad altre realtà ed enti all’esterno del carcere.

	Prodotti (eventuali): 
Pubblicazione sulle esperienze del carcere, Pannello “Racconta Storie”, materiale didattico, relazione del coordinatore sull’andamento dell’azione.

	Risultati attesi: 
Innalzamento della conoscenza e coscienza di sé dei volontari e dei detenuti, maggiore autostima delle proprie capacità manuali ed artistiche, crescita delle proprie potenzialità di comunicazione e socializzazione in gruppo. Dare la possibilità ai detenuti di poter vedere concretizzato un loro lavoro, di fornir loro uno strumento con il quale potersi esprimere e poter comunicare i loro sentimenti e i loro pensieri, rafforzando così la propria autostima. L’obiettivo invece per i volontari è quello di supportare gli utenti nella realizzazione di questa publicizzazione.
Diffusione di almeno 200 copie della pubblicazione ed incremento della sensibilizzazione ai problemi del carcere 


9. Valutazione:

Descrivere soggetti, strumenti e indicatori della valutazione
Il progetto si avvarrà di un coordinatore di progetto che monitorerà continuamente le azioni, che avrà il compito di tenere i contatti fra associazioni e CSV, favorire il lavoro di rete, relazionare periodicamente agli operatori dell’area progettualità lo stato di avanzamento delle azioni e la concordanza con quanto preventivato.

Gli strumenti di valutazione saranno i seguenti:

Azione 1: partecipazione di  almeno 10 volontari, misurata attraverso il registro presenze di ogni singolo incontro di formazione; valutazione del gradimento della parte formativa attraverso somministrazione di un questionario.
Azione 2: valutazione  scritta effettuata direttamente dai detenuti  in maniera libera e ed anonima. Per i volontari è previsto il questionario di gradimento. 
Azione 3: effettiva realizzazione dei prodotti previsti (pubblicazione e pannello); numero di detenuti  e volontari per ogni incontro (siccome per questioni di privacy non è possibile far firmare un foglio presenze, sarà il docente a prendere nota del numero di partecipanti ad ogni incontro).
